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IN ESTATE: il monsone estivo 
La radiazione solare colpisce sia le terre emerse continentali che l'oceano. Tuttavia il riscaldamento ha due 
effetti diversi sul mare e sulla terra: mentre la piattaforma continentale si riscalda velocemente e 
altrettanto velocemente rilascia il calore nell'atmosfera, l'oceano (che ha funzione termorgolatrice) 
trattiene il calore solare e non lo rilascia immediatamente. Per questo motivo, la temperatura dell'aria 
sopra la terra emersa è più alta, mentre sopra l'oceano è più bassa. Sopra il continente, l'aria più calda 
tende a dilatarsi, a salire e a pesare di meno: sopra il continente si crea quindi una zona di BASSA 
PRESSIONE atmosferica. Al contrario, l'aria sopra l'oceano è più fredda, quindi tende ad addensarsi e a 
pesare di più: sopra l'oceano si crea quindi una zona di ALTA PRESSIONE atmosferica. 
A causa di questa differenza di pressione, delle masse d'aria si spostano dalle aree di alta pressione (quindi 
dall'oceano) alle zone di bassa pressione (sul continente), dove l'aria è più leggera e tende a salire e a 
lasciare spazio a quella proveniente dall'oceano: questo spostamento di masse d'aria è un vento chiamato 
MONSONE ESTIVO. Il monsone estivo è un vento umido che porta una grande quantità d'acqua sottoforma 
di vapore acqueo, a causa dell'evaporazione dell'acqua dell'oceano. 
 
 
IN INVERNO: il monsone invernale 
In inverno il calore che l'oceano ha accumulato durante l'estate viene gradualmente rilasciato 
nell'atmosfera: di conseguenza, la temperatura dell'aria sopra l'oceano è più alta rispetto a quella dell'aria 
sopra il continente, che, a causa delle temperature invernale, si raffredda molto rapidamente e non rilascia 
calore nell'atmosfera. 
Per questo motivo, sopra l'oceano la temperatura è più alta, e quindi l'aria si dilata e tende a salire, 
pesando di meno: sopra l'oceano si crea quindi un'area di BASSA PRESSIONE atmosferica. Al contrario sopra 
il continente l'aria è più fredda, quindi essa tende ad addensarsi, a pesare di più e a formare una zona di 
ALTA PRESSIONE. 
A causa di questa differenza di pressione, delle masse d'aria si spostano dalle aree di alta pressione (quindi 
dal continente) alle zone di bassa pressione (sull'oceano), dove l'aria è più leggera e tende a salire e a 
lasciare spazio a quella proveniente dal continente: questo spostamento di masse d'aria è un vento 
chiamato MONSONE INVERNALE. Il monsone invernale è un vento secco e privo di umidità, perché 
proviene dal continente dove non sono presenti grandi masse d'acqua. 


